
Asens ide fa r i ss ,commas.dèra resse  coMUNE D l  GAGGI
n.142leo, recepitoda[a L R n.48/er. per PROVINCIA Dl MESSINA
I mpegno relalrvo ala p.esentQ delibera si
atresta la @pedura fnanziaria atcap _ N. _ 39_Reg. Del 21102009

ll Résponsabile del SeruLio
COPIA DIDELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:" Lettura e approvazionè veóati seduta p.ecedente,'

L anno duemilanove il giomo v.ntuno del mese di ottobrè alle ore 17,00 e seguenti, nella Casa Comunale
e nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, in seduta odinaria, che è stata partecipata ai Sigg.ri
Consiglieria norma di legge, risultano presenti:

CONSIGLIERI P CONSIGLIERI P A
:IUMARA GIUSEPPA x SULLOTTA GILDA x
SENOVESI MARIA x ERRARA SANTO x
3ONACCORSO SALVATORE x NGINO ANGELO x
:UNDARI PAOLO x t 'ONTE GIUSEPPE X
3RUNO VINCENZO x 'ANTORO FILIPPO x
I/lOBILIA MARCO x r'ACCARO AGOSTINO x

As€egnati n'12 In carica n"'12 Assenti r" 01 Presonti n'1l

Risultato legale, ai sensidelcitato comma dell 'art.  30 della L.R 06.03.1986 n'9, i l  numero degti intervenuti
Assume la presidenza il Sig. Bonaccorso Salvatore nèlla sua qualità di Presidènté del Consigtio Comunale.
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Cundari Antonia
A sensidell 'art.  184 - ult imo comma - dell 'O.A.EE.LL.vengono designati scrutatori i  Consigtieri :

La sedul,a è pubblica.

IL CONSIGLIO COMLINALE

Visto che, aisensi dell 'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n' 142, recepito dalla L.R. n'48/91, su a proposta
di deliberazione in oggetto hanno espfessol

- llresponsabile delsetuizio interessato, perla regolarita tecnica, parere --- F A V O R E V O L E ----

- ll responsabile di ragroneria per la regolantà contabile. parère
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

:Lettura ed NDDrov.zioDe verb.li seduaa

UFT'ICIO ISTRUTTORE: UFF'ICIO DI SEGRETERIA

Ai sensi dell'art. 186 dell'O.A.EE.LL.
quelli recanti i seguenti numeri:

nno 36. 37 e 38 del 27 .09.2OO9.

i verbali oggetto di lettura ed approvazione sono

Grggi lì 14.10.2009

L'Istruttore Direttivo
trufe[o fotlllr q64cettr)

í,-tnLj,4.,cttk-

collltbiE CACCI

,**^,,";Y!ii..^



PEG Cap. -- tr Comperenza ú Residui

INTERVENTO

IL Rf,SPONSABILE
DEL SERVIZIO
INTERESSATO

Per quanto conceme la regolarità tecnica esp me parerel' '  lÈvaR€tcc€ "

D"r" 11, {{" ;ÀQff ll ne.pon,auir"l/"Ul4L, !-,',

IL RESPONSABILE
DI RAGIONERIA

Per quanto conceme la regolarità contabile esprime parere:

Il sottoscritto responsabile del servizio finanzisrio! a
norma d€ll'art. 13, della legge regional€ 3 dicembre
1991, no 4:1, che tesfu.lmente recita:

''GIi inpegni di spesd nan passono essere ossunîi senza
attestazione .lelld relottua copeúta lìnatEìatia da pate
del rcspansabile del senizio |ìnanrìario. SeEa tate
alrestuzione I aúo è nu a .lì dniît.i

PARERI

Somma s tanz ia ta . . . . . . . . . . . .L .

Variazioni in aumento......L.

Variazioni in diminuzione..L.

Somme già impegnate......L.

Somma d ispon ib i le . . . . . . . . . .L .

ATTESTA Data

Come dal prospeno che segue la copenura della Il Responsabile del servizio finanziarjo

complessiva spesa di L.

dell'art. 53 della l€gge 8 giugno 1990, no 142, com€ recepito con llart. I, comma l! lettera i) della l€gge
lf dicembre 1991! no 48 e modificato dall'art. l2 d€lla L.R. 2311212000, no 30 ch€ così recital
Su ogní prcposra di deliberuzione sattoposta alld gìunta ed al consiglio dere esse/e lichiesta il parerc, i .)rdine
a a sola regalarìtà tecnica e cantabile, del lesponsabíle del seryizio intercssato e qualaro conpani inpegno di
spesa o dininuzione.li entrata, del responsabile dirdgìanefia in oldine alla regolaliîà cantabile.
Nel caso in cù l ente non abbiafuEionari rcsponsabili dei seftizi, il palerc è esprcsso dal segretalia de|'enîe, in
rclazìone alle sue conpetenze.
I soggeîti di cui at connd I ripondono íhría amninisùari\)a e úntabile dei pawi espressi.
I segretari cotkunalí e pro'incialí sona rcspansabìli degli aùi e delle prccedure aruatve dele deliberazioni di cui
al conna l, lnitanenîe al funzionario responsabíle preposta.

Sulla proposta di delibemzione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente ptospetto:
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Presenîi no ll Consiglieri. (Assente Ingino)

Il Consigliere Moúte, in via pregiudiziale. chiede al Presidente. visti gli intercorsi, cosa

pensa di fare delle proposte presentate dal Suo Gruppo, visto quanto previsto dal Regolamento e nel

rispetto dello stesso..

Il Presidente fa presente che non può accettare le proposte, nel rispetto dell'art. 18, comma

3, del Regolamento sui lavori consiliari, in quÍ!Ìtto sono pervenute in ritardo.

Il Consigliere Monte fa rilevare che quando loro in passato hanno richiesto la convocazione

urgente è stata fatta oltre i venti giomi. qùesta seduta che era stata chiesta urgente è stata fatta

ordinaria, era stata richiesta la convocazione dei Capigruppo e non è stata fana, si è parlato degli

impegni del Segetario e si era concordata la data del 26. Quindi il Regolamento è stato disatteso.

Sostiene che le regole è giusto rispettarle, femo restando che loro hanno consegnato le

proposte lunedi, il modo di fare rispettare il Regolamento c'è, in quanto prevede che, se tutti sono

d'accordo, gli argomenti si possono Íattare. Se questo non saÈ possibile, chiede il differimento a

domani sera per rispettare i tle giomi di deposito.

Il Presidente dbatte che è compito del Presidente valutare se il Consiglio va convocato in

seduta urgente o ordinaxia.

Ricorda che in passato è stato richiamato perché aveva violato il regolamento, convocando il

Consiglio dopo i 20 giomi dalla richiesta.

Aveva già commicato che non avrebbe anmesso le prcposte.

Precisa che ha fatto presente che la riunione dei Capigruppo senza le proposte non aveva

alcun senso.

Per quanto riguarda la proposta di rinvio a domani, fa presente che non concorda e che

prowederà a convocarc uù'altra seduta, senza che venga effettuata la richiesta.

Il Consigliere Santoro rileva che I'art. 58, comma 2, del Regolamento prevede il

diffedmento dei termini e chiede che intanto venga messa a votaz ione la discussione questa sera.

Il Consigliere Monte dà atto che il regolamento va rispettato, ma facendo rife mento al

comma 2 dell'art. 58, sostiene che gli argomenti si possono trattare in questa sedìtta.

Chiede che si voti sia su questo che sùl differimento a domani sera.

Il Consigliere Fiumara sostiene che ci sono dei momenti in cui bisogna chiarirsi le idee.

Rileva che la presentazione è awenuta in ritardo e che c'è il dovere di tattare Ie proposte,

per cui chiede se itre punti possono essere rinviati a domani, visto che non c'è stato il temDo di

aoorofondirli.
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Owismente pcr farc ciò vaono valutati gli impegni di tutti, compresi quelli dei funzionari.

Il Consigliere Mobilir ritiene che la trattazione per domani non si possa fare, perché i

Consiglieri hanno bisogno di leggerc e valutare le proposte.

Il Presidente ribadisce che pîowederà ad inserire le proposte nell'ordine del giomo della

prossima seduta consiliare.

I Consiglieú Motrte e S&ntom, fanno pres€nte che prolvederaano loto a dchiedere

apposita convocazione del Consiglio.

Il Precidente mette ai voti la Foposta del Consigliere Monte che le proposle vengano

trattate oggi.

IL CONSIGLIO COMI'NALE

Con N' 4 voti Fryorevoli eNo 7 Contrari

Mobili4Gullotta, Cundari e Fiumara )

(Bonaccorso, Bnrno, Cenovesi,

DELIBT,RA

Di non approvare la proposta del Consiglierc Monte che le Foposte di aui ai punti I l,l2 e

13 dell'ordine del giomo vengano trattate in data odiema.

IL PRESIDENTE

mette ai voti, altresì, la proposta dello stesso Consigliere Monte che la trattazione delle

predette proposle venga differita a domani

IL CONSIGLIO COMIJNALE

Con no 5 voti fevorwoli e no 6 contrrri
e Cundari)

@oruccorso, Bnmo, Genovesi, Mobili4Gullotta,



DELIBERA

Di non approvare la proposta di differimento a domani della trattazione dei predetti

argomenti.

Il Consigliere Fiumara motjva il sùo voto favorevole. sostenendo che fino a domani le

proposte si possono leggere.

Il Consigliere Monte comunica che hanno visto la relazione del Sindaco, hanno aluto le

proposte Lùnedì, così come sono pervenute le loro.

Hanno Ia necessilà di approfondire la relazione. che è anivata in tardo e comùlque riporta

sempG le stesse cose, per cui loro si allontanano.

Entra il Consigliere Ingino. Presenti no 12,

ll Consigliere Fiumara rileva che sul fatto che abbandonino l'aula, sono libe di farlo, ma

lei proponebbe prima dieci minuti di sospensìone.

Il Consigliere Monte ribadisce che la relazione del Sindaco è in ritardo. che si sentono presi

in giro e che loro si allontano.

Si allontanano i Consiglieri Monte, Ferrara, Santoro, Vaccaro e Itrgino.

Presenti no 7 Consiglieri.

Il Presidente sottolìùea che il Consigliere Monte non può sempre venire a dettare leggi, a

presentare proposÎe senza sentirsi pdma.

La convocazione compete al Presidente e quella urgente avrebbe potuto anche essere fatta

il giomo dopo la richiesla e le proposte non c'erano e non ci sarebbero state.

Il Consigliere tr'iuúara si rammarica che si sta continuando con il comportamento di

sempre.

Sostiene che il Presidente deve garantire i due Gruppi e precisa che non propende per il

Gruppo di minoranza, come potrebbe sembrare, non è così, lei non è per l'omologazione.

Asserisce che qui, nell'aula. ci deve essere il vero confronto.

Il Presidente fa rilevare che quando non ha rispettato il termine dei 20 giomi lo hanno

criticato con un documento, per cùi chiede se ora deve violare il regolamento.

Il Consigliere Fiumara rileva che questo paese è guidato da una classe politica giovane,

che non esce a trovare un solo punto di dialogo tra i due Gruppi. Non vuole giudicare nessuno,

ma crede che quantomeùo vada fatto uno sforzo, almeno una volta, di mettersi a tavolino per dire

come oÈnuno la Densa.



Il Presidente ribatte che ci sono stati degli incontri, almeno due o tle, e il Consigliere Monte

ha sempre trovato delle scuse e alla fine, si è parlato di tutto tranne che delle questioni da trattarc.

Il Sindaco fa rilevare che gli corre I'obbligo di intervenirc poiché, a differenza di quanto

. afferma il Consigliere Monte, non ha mai inteso prendere in giro nessuno. Infatti non ha mai
' delegato nessuno per essere prcsente in Consiglio, è stato sempre presente lui. Nessuno viene qui

per giocare.

Evidenzia, considerato che nella sua esperielza gli è capitato di essere consigliere di

opposizione, che è buona prassi che alla richiesta di convocazione vengano allegate le proposte. Il

Presidente deve avere, infatti, la possibilita di valutare se le proposte hanno le prcrogative per essete

inserite o meno all 'ordine del giomo.

Ricorda che il Consiglio è stato convocato Venerdì, nei termini di legge e ricorda, altresì,

che quando il Consiglio si doveva insediare, la minoranza ha fatto di tutto perché ciò non

awenisse.

Oggi continu4 ma questo Consiglio ha diritto di lavorare, nel rispetto dei consensi dati dalla

gente, cui deve esserc dato conto.

Condivide la scelta del Presidente di non trattare gli argomenti.

Erano inseriti ai punti 11, 12 e 13 dell'ordine del giomo, per cui avrebbero dovuto chiedere

il prelievo, invece hanno fatto il giochetto per decidere come compofzusi sugli altri punti,

approfittando della bonta e della inesperierza del Presidente.

Itrvita il Presidente a rispettare il regolamento in tutti i suoi punti. Si complimenta,

comunque, per la scelta fatta.

Il Presidetrte dà lettura degli oggetti dei verbali di deliberazione della seduta precedente e li

sottopone a votazione uno per uno.

Deliberan'36 de127.09.2009

Ad unanimità si app.ova;

Delibera n' 37 de127.09.2009

Ad una mità si approva;

Delibera n" 38 del27.09.2009

Ad unanimità si appiova.

IL CONSIGLIO COMUNALE



Vista la Foposta di deliberazione;

Acquirito sulla stessa il parcre favorevole reso dal Responsabile dell'A€a Anlminishativa,

in ordine alla regolarità tecnica;

Uditi i vari interventi;

Visto I'O.A.EE.LL. vigente in Sicili4

Visto l'esito della yotazione

DELIBERA

Di approvare la Foposta di delibeîazione avente ad oggetto: "Lettun ed rpprovrziotre

verbsli sedutr precedentc", che allegata alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale.



ll p€senle veóal€, dopo la lettura, siso(osc ve perconierma

llconslglior€ Anziano
_F,to CLI{OARI PAOLO_

ll Prcaidsnlo

_F.to BOI{ACCORSO SALVAIORE
ll Segret rio Cornunalè

_F.to CUNDAR| DOTT.SSA ANTONTA

E' copia conforme per uso
amministrativo llpresenle aito è stato pubblielo allAlboComunale

dar 07.11.2009 a l  21.11.2009 con i ln .

IL MESSO

r Vìsti gli atti d'ufficio

ATTESÎA

che la presente delibeÉzione, ai sensi dell'arl. 1 1 , comma 1 , della L. R. n. 1|4/1 991 , come modmcato datt'art. 127,
comma 21, della L.R.n'172004,

I llastalaaffìssa all'Albo Pretorio Comunale ilgiomo _07.11.2009 per rimaneNi 15 giomiconsecuiivi.
l_l sarà

Lì
ll Slegrelario Comunale

_Cundf ri dott.ssa Anlonia

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUI{ALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Sicertifc€ che la prcsente deliberazione è divenula esecutiva ilgiorno

LJ essendo decorsi dieci giorni conseo.itivi dall'inizio della pubblic€zione (arl. 12, comma 1, L.R. zl4l91)
E essendo stala dichiarata immediatamerìte esecutiva (arl. 12, comma 2, L.R. zl4l91).

Lì
ll Segretario Comunale

I.to Cundari dott ssa Anlonint

E'copla conlormè al lo  g inale, l i

ll R6D.|e dell'Ar€a Ammlnl6lrativa
_Dott$a Cutnlfollo Concètta_

Copia della presenle deliberazione è slata trasmessa per Iesecuzione

all'uffìcio

all'ufficio

LI
ll R*p@sabilè dell'Ufiicio di S€gret€ria


